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Introduzione 

Poeta, critico, traduttore, intellettuale, Giovanni Raboni (1932-2004) è una delle 
voci più importanti del secondo Novecento italiano. Questo volume è dedicato alla 
prima fase del suo lungo percorso, certamente la più delicata, forse la più importante. 
Il punto di partenza sono i suoi primi tentativi poetici, risalenti all’inizio degli anni 
’50; quello di arrivo il suo esordio ufficiale come poeta in una delle sedi più presti-
giose dell’epoca, la collana dello Specchio della casa editrice Mondadori. Grazie 
all’interessamento di Vittorio Sereni, dal ’58 direttore letterario di via Bianca di Sa-
voia, Raboni pubblica nella primavera del ’66 Le case della Vetra, una raccolta dal 
titolo manzoniano e milanese, che non pochi critici considerano, ancora oggi, il suo 
libro più bello1. Sono anni difficili ma straordinariamente fecondi per la poesia ita-
liana: in breve tempo escono Nel magma di Mario Luzi, L’osso, l’anima di Bartolo 
Cattafi, La vita in versi di Giovanni Giudici, Congedo del viaggiatore cerimonioso & 
altre prosopopee di Giorgio Caproni, Gli strumenti umani di Vittorio Sereni, per ri-
cordare soltanto alcuni titoli2. Nel turbine delle profonde, e talvolta traumatiche, mu-
tazioni sociali ed economiche che caratterizzano gli anni ’60, «la poesia – ha osservato 
Enrico Testa – interviene con una radicalità che forse non ha precedenti»3. Le case 
della Vetra nasce da un confronto coraggioso con le urgenze del proprio tempo, da 
una lunga e meticolosa ricerca stilistica e formale, da un dialogo appassionato con 
quella che Raboni ha sempre amato definire la «poesia in carne e ossa», la «poesia 
che si fa»4.  

Tredici anni prima, nel 1953, un Raboni poco più che ventenne aveva partecipato 
a un concorso per giovani scrittori indetto a Roma (presidente di giuria era Giuseppe 
 
 
1 Le opere di Giovanni Raboni e i principali archivi, che ne conservano lettere e materiali inediti, saranno 
citati secondo la tavola delle Abbreviazioni, riprodotta in coda al volume. Degli articoli firmati da Raboni, 
si indicheranno soltanto titolo e sede di pubblicazione. 
2 La prima edizione di Nel magma di Mario Luzi esce presso l’editore Scheiwiller nel 1963 (la raccolta 
sarà poi ristampata in forma accresciuta nel ’66 da Garzanti); L’osso, l’anima è pubblicato da Mondadori 
l’anno successivo; La vita in versi, Gli strumenti umani e il Congedo del viaggiatore cerimonioso ap-
paiono tutti nel 1965 (i primi due per Mondadori, il terzo per Garzanti). 
3 E. Testa, Dopo la lirica. Poeti italiani 1960-2000, Einaudi, Torino 2005, p. V. 
4 La poesia che si fa è il titolo di un noto intervento di Raboni pubblicato su «L’Approdo letterario» nel 
1963, che Andrea Cortellessa ha preso in prestito per il titolo dell’antologia postuma di scritti sulla poesia, 
uscita nel 2005 presso Garzanti, La poesia che si fa. Cronaca e storia del Novecento poetico italiano 
1959-2004 (d’ora in poi POE). Anche quella di «poesia in carne e ossa» è una definizione ricorrente negli 
scritti di Raboni (si veda, per un esempio, proprio la Premessa a POE, che riproduce un articolo uscito sul 
«Corriere della Sera» nel 2004). 
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